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Le Finalità della Direttiva 2000/60/CE

Istituire un quadro per la protezione delle acque che:

1. impedisca il loro ulteriore deterioramento

2. protegga e migliori lo stato degli ecosistemi acquatici e degli ecosistemi
terrestri che da questi dipendono

3. agevoli un fondato sulla protezione a lungo3. agevoli un utilizzo idrico sostenibile fondato sulla protezione a lungo
termine delle risorse disponibili

4. persegua la graduale riduzione degli scarichi di sostanze inquinanti
(“sostanze prioritarie”) e l’arresto e la graduale eliminazione degli scarichi
delle sostanze pericolose

5. assicuri la graduale riduzione dell’inquinamento delle acque sotterranee

6. contribuisca a mitigare gli effetti delle inondazioni e delle siccità
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Aspetti innovativi introdotti dalla Direttiva 2000/60/CE

 Approccio integrato alla protezione delle acque

 L’ambito territoriale di riferimento è idrografico (distretto)

 L’unità di riferimento è il corpo idrico, per il quale è stabilito un obiettivo L’unità di riferimento è il corpo idrico, per il quale è stabilito un obiettivo

 Lo strumento pianificatorio per conseguire gli obiettivi è il Piano di gestione

 L’analisi economica sorregge il processo di pianificazione delle diverse fasi

 Deve essere promossa la partecipazione attiva di pubblico e stakeholders
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Il recepimento della direttiva nella normativa italiana

D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Norme in materia ambientale

Art. 64: Il territorio nazionale è diviso in distretti idrografici, attraverso l’aggregazione dei
bacini di rilievo nazionale, interregionali e regionali già individuati dalla legge 183/89

Art. 65: Il Piano di bacino distrettuale ha valore di piano territoriale di settore ed è lo
strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono programmatestrumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono programmate
le azioni e norme d’uso finalizzate alla difesa del suolo ed alla corretta utilizzazione delle
acque. Il Piano di bacino è redatto dall’Autorità di bacino distrettuale

Art. 117: Il Piano di gestione rappresenta articolazione interna del Piano di bacino
distrettuale e costituisce pertanto piano stralcio del Piano di bacino

Art. 121: Il Piano di tutela delle acque costituisce uno specifico piano di settore. E’ adottato
dalle Regioni in conformità agli obiettivi definiti dalle Autorità di bacino.
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L’albero della pianificazione
Piano di bacino 

distrettuale Strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il 
quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme d’uso 
finalizzate alla conservazione, alla difesa e alla valorizzazione del 
suolo ed alla corretta utilizzazione delle acque, sulla base delle 

caratteristiche fisiche ed ambientali del territorio
Piano stralcio …

Piano stralcio …. Il Piano di bacino distrettuale è 
redatto per stralci funzionali

PTA 1 PTA 2 PTA …

PAI

Piano di gestione 
rischio alluvioni

Piano di gestione 
acque

Il Piano di Tutela è piano 
di settore

In attesa dei Piani di bacino, i PAI contengono l’individuazione 
delle aree a rischio idrogeologico, la perimetrazione delle 

aree da sottoporre a salvaguardia e la determinazione delle 
misure medesime
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Linee guida natura e paesaggio: deliberazione della G.P. n. 3147 del 02/09/2002

PGUAP Piano generale per l’utilizzazione delle acque pubbliche:  ai sensi del 
D.Lgs. 463/1999, ottempera, a livello provinciale, agli obblighi derivanti dalla 
Direttiva2000/60/CE. 
Concorre alla formazione del Piano di bacino distrettuale, di cui all’art. 65 del 

Pianificazione coordinata ed attuativa 
in Provincia di Bolzano

Concorre alla formazione del Piano di bacino distrettuale, di cui all’art. 65 del 
D.Lgs. 152/2006, e alla formazione del Piano di gestione per il distretto idrografico 
delle Alpi orientali, di cui all’art. 117 del D.Lgs.  152/2006.

Piano stralcio al Piano di tutela delle acque: delibera n. 3243 del 6 settembre
2004, riguardante la delimitazione del bacino dell’Adige quale bacino drenante in
area sensibile ai sensi della Direttiva 91/271/CE.

Programma di Sviluppo Rurale 2014 - 2020
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La Provincia ….

…. individua i corpi idrici, per ciascuna classe di tipo, tenendo conto nell’analisi
delle pressioni e degli impatti (D.M. 131/2008)

…. provvede alla designazione dei corpi idrici artificiali e fortemente modificati,
sulla base dei criteri tecnici emanati dal D.M. 156/2013

Gli attori del processo di pianificazione

sulla base dei criteri tecnici emanati dal D.M. 156/2013

…. attua i programmi di monitoraggio delle acque, sulla base dei criteri tecnici
emanati dal MATTM con decreto n. 56/2009

…. provvede alla classificazione dello stato dei corpi idrici superficiali, secondo i
criteri del DM 260/2010

…. provvede alla valutazione dello stato chimico e dello stato quantitativo delle
acque sotterranee (D.Lgs. 30/2009)
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L’Autorità di bacino di rilievo nazionale …. in attesa che venga costituita l’Autorità di bacino
distrettuale,

…. provvede all’aggiornamento del
piano di gestione svolgendo, a tal
fine “funzioni di coordinamento nei

Gli attori del processo di pianificazione

fine “funzioni di coordinamento nei
confronti delle regioni ricadenti nei
rispettivi distretti idrografici”

…. provvede agli adempimenti
connessi all’attuazione della
direttiva alluvioni, svolgendo
“funzioni di coordinamento
nell’ambito del distretto idrografico
di appartenenza”
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Le tappe del percorso per l’aggiornamento del
Piano di gestione delle acque del
Distretto idrografico delle Alpi Orientali
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L’articolazione del Piano

 Le caratteristiche del distretto (volume 1)

 Assetto dei corpi idrici superficiali e sotterranei (volume 2)

 Sintesi delle pressioni e degli impatti significativi (volume 3)

 Aree protette (volume 4)

Stato delle acque superficiali e sotterranee (volume 5) Stato delle acque superficiali e sotterranee (volume 5)

 Sintesi dell’analisi economica (volume 6)

 Obiettivi dei corpi idrici e programma delle misure (volume 7)

 Pianificazione coordinata ed attuativa (volume 8)

 Valutazione ambientale strategica, partecipazione pubblica e 
coordinamento transfrontaliero (volume 9)
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Il sistema distretto

 Le caratteristiche del distretto (volume 1)

 15 bacini, di cui 4 con carattere transfrontaliero (Isonzo, Levante, 
Slizza, Drava)

 Assetto dei corpi idrici superficiali e sotterranei (volume 2) Assetto dei corpi idrici superficiali e sotterranei (volume 2)

 1924 corpi idrici superficiali di cui

 1811 corpi idrici fluviali (circa 14.000 Km di sviluppo totale)

 40 corpi idrici lacuali (circa 49 Km2 di estensione totale)

 49 corpi idrici di transizione (circa 660 Km2 di estensione totale)

 24 corpi idrici marino-costieri (circa 1.519 Km2 di estensione totale)

 120 corpi idrici sotterranei
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Architettura del piano – Il modello DPSIR
EEA – Environmental European Agency

DETERMINANTI
Attività umane, settori 

economici (agricoltura, 
industria, …)

richiedono

modificano
rimuovono

eliminano, 
riducono, 

prevengono

RISPOSTE
Politiche ambientali e 

settoriali, misure strutturali 
(opere) e non strutturali 
(norme), educazione ed 

informazione

mitigano
determinano

PRESSIONI
emissioni di inquinanti, 

incremento della domanda 
d’acqua, …

STATO
qualità chimica, fisica e 

biologica dei corpi idrici, livelli 
freatici, portate dei fiumi

IMPATTI
Effetti su salute, ecosistemi, 

sistema economico, dovuti ai 
cambiamenti dell’ambiente 

naturale

producono 
cambiamenti

provocano

prevengono

ripristinano
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I settori economici che usano la risorsa
I volumi in gioco
Il prezzo dell’acqua

I settori economici che usano la risorsa
I volumi in gioco
Il prezzo dell’acqua
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Pressioni puntuali e diffuse (agricoltura e dilavamento urbano)

Prelievi
Pressioni idromorfologiche

Pressioni puntuali e diffuse (agricoltura e dilavamento urbano)

Prelievi
Pressioni idromorfologiche
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Stato ecologico e stato chimico per le acque superficiali
Stato quantitativo e stato chimico per le acque sotterranee
Stato ecologico e stato chimico per le acque superficiali
Stato quantitativo e stato chimico per le acque sotterranee
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Acque superficiali
Stato ecologico

Acque superficiali
Stato chimico
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Acque sotterranee
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Programma delle misure
 cosa già si sta facendo
 cosa bisogna fare nel secondo ciclo di pianificazione
 misure generali e misure individuali

Programma delle misure
 cosa già si sta facendo
 cosa bisogna fare nel secondo ciclo di pianificazione
 misure generali e misure individuali
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A complemento delle misure di 
base, con l’intento di realizzare 

gli obiettivi della DQA

misure
supplementari

Attuano la normativa comunitaria 
in materia di protezione delle 
acque (acque reflue, nitrati, IPPC, 
Seveso, Habitat, Uccelli, …)

Rispondono alle specifiche indicazioni della DQA: 
recupero dei costi, 
impiego efficiente e sostenibile dell’acqua, 
controllo dei prelievi, controllo delle emissioni da fonte puntuale e diffusa, 
tutela delle condizioni idromorfologiche dei corpi idrici, …

misure di base

altre misure di 
base
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Misure generali

 cosa è stato già fatto
 cosa rimane da fare

Misure individuali

 a scala di corpo idrico a scala di corpo idrico
 collegate alle pressioni
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Elementi di coerenza tra Piano di gestione e Piano di tutela

Misure di base
Attuano la normativa comunitaria in materia di 

protezione delle acque (acque reflue, nitrati, IPPC, 
Seveso, Habitat, Uccelli, …)

Altre misure di base

Programma delle misure del PdG

Piano di Tutela delle 
Altre misure di base

Rispondono alle specifiche indicazioni della DQA: 
recupero dei costi,  impiego efficiente e sostenibile 

dell’acqua,  controllo dei prelievi, controllo delle 
emissioni da fonte puntuale e diffusa, tutela delle 

condizioni idromorfologiche dei corpi idrici, …

Misure supplementari
A complemento delle misure di base, con l’intento di 

realizzare gli obiettivi della DQA

Piano di Tutela delle 
Acque

Indirizzi di piano
Norme di attuazione

Altra 
pianificazione di settore 
(PSR, Piani d’Ambito, …)
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Nella fase conoscitiva:
Diversa scala territoriale (da distretto a regione) ma stessa unità fisiografica di
riferimento (corpo idrico)

 Stesso quadro normativo di riferimento

 Stesso quadro conoscitivo (stato – pressioni – impatti) e stessa impostazione
metodologica (DPSIR)

Elementi di coerenza tra Piano di gestione e Piano di tutela

metodologica (DPSIR)

 Stessi obiettivi, stabiliti a norma dell’art. 4 della DQA

Nella fase propositiva:
 Più ampia articolazione, nel Piano di gestione, del Programma delle Misure (quadro
coordinato delle misure previste dalle norme comunitarie)

 Maggiore dettaglio da parte del Piano di tutela regionale nella definizione di alcune
misure non strutturali (Norme di attuazione)
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Sono in corso di perfezionamento …… 

….. gli obiettivi dei corpi idrici a rischio di fallimento, in relazione alla

presenza di pressioni significative che devono essere mitigate (la definizione degli
obiettivi dipende dalla possibilità e sostenibilità delle misure a tale scopo
necessarie)

 le condizioni naturali lo consentono? le condizioni naturali lo consentono?

 le misure sono tecnicamente fattibili?

 i costi sono proporzionati?

….. gli obiettivi dei corpi idrici che interessano le aree protette, per i

quali possono, eventualmente, essere individuati obiettivi più stringenti a carico
delle acque, se funzionali alla protezione
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Grazie per l’attenzione




